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docenti ed esperti, sono state trattate 
tutte le principali novità in materia di 
diritto amministrativo e comunitario, 
ingresso e soggiorno dei cittadini 
stranieri e dei cittadini dell'Unione 
europea e dei loro familiari, nonché di 
gestione dell'anagrafe della popolazio-
ne residente. 
Il corso ha riscosso un grande successo, 
registrando la partecipazione di 53 
operatori, provenienti da tutta Italia, 
dato che conferma il radicamento della 
nostra associazione a livello nazionale. 
In rappresentanza della nutrita classe 
del primo corso del 2011, abbiamo 
scelto di intervistare proprio mamma 
Benedetta, perché la sua decisione di 
affrontare un viaggio con neonato al 
seguito a soli pochi mesi dal parto è ha 
colpito tutti noi di ANUSCA, ed in 
particolare per il Presidente Gullini. Una 
testimonianza di fiducia nei confronti 
dell'Associazione che ci riempie di 
orgoglio, ma soprattutto un calcio allo 
stereotipo dell'impiegato comunale 
“fannullone”, troppo spesso evocato dai 
media nazionali.  

Barbara, innanzitutto complimenti 
per la dedizione al tuo lavoro e 
grazie per la fiducia che hai dimo-
strato nel valore dell'attività che 

svolge ANUSCA.

La grande preparazione dei docenti e l' 
ottima strutturazione dei corsi ANUSCA 
mi era ben nota perché conoscevo 
l'associazione da tempo, in quanto 
lavoro allo sportello dell'anagrafe del 
mio Comune già da 10 anni e nell'arco 
di questo periodo avevo avuto modo, in 
diverse occasioni, di partecipare a 
giornate di studio organizzate nel mio 
territorio. 

Cosa ti ha spinto ad assumerti un 
impegno tale pur essendo ancora in 
maternità e nonostante le evidenti 

difficoltà logistiche che una scelta di 
questo genere comporta?

Era un'occasione che non volevo 
perdere ed essendo questo l'ultimo 
corso per il quale era certo valesse la 
graduatoria in cui ero entrata, ho fatto 
di tutto per poter partecipare. 
For tunatamente, ho trovato la 
massima disponibilità sia del mio 
Dirigente in Comune, sia da parte di 
mia madre che è partita insieme a noi e 
mentre io seguo le lezioni resta con 
Giovanni. 
Ma un ringraziamento speciale vorrei 
rivolgerlo allo staff dell' Anusca Palace 
Hotel, che ha dimostrato grande 
pro fess iona l i tà  e  d i spon ib i l i tà  
nell'accogliere tutte le mie esigenze 
particolari.  

Quanto ritieni importante la 
formazione e l'aggiornamento 
professionale per un addetto 
all'anagrafe?  
 
La materia dell'anagrafe è particolar-
mente mutevole e restare al passo con i 
cambiamenti è fondamentale per poter 
offrire al cittadino un servizio di alta 
qualità. I corsi di ANUSCA servono 
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“Il corsista” più giovane nella storia 
dell’Accademia, Giovanni, di soli due 
mesi e mezzo insieme alla mamma e alla 
nonna. A
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estendere in particolare ai responsabili 
degli oltre 4.200 comuni che nel 2010 
h a n n o  f a v o r i t o  l ' a d e s i o n e  
all'associazione dei rispettivi enti.
Era nostro dovere ricordare questi 
contributi a conclusione di un evento 
che ha suscitato entusiasmo e ammira-
zione verso la nostra “lunga avventura” 
che ha contribuito a modernizzare 
procedure e metodi di lavoro e soprat-
tutto ad affermare il diritto alla formazio-
ne quale pilastro su cui fondare una 
pubblica amministrazione più efficiente 
e meno costosa ed il ruolo che in questo 
contesto svolge ANUSCA quale 
associazione professionale di categoria.  
Lavorando d'intesa con la Direzione 
Centrale dei Servizi Demografici del 
Ministero dell'Interno e con la condivisio-
ne dei Comuni, abbiamo affermato il 
valore della formazione che è stato e 
rimane l'obiettivo principale di ANUSCA; 
obiettivo che ha avuto una grande 
accelerazione con la realizzazione 
dell'Accademia degli Ufficiali di Stato 
Civile e la creazione dell'Elenco degli 
ufficiali di stato civile abilitati alle funzioni, 
un'aspirazione della categoria che 
risaliva agli anni 30 del secolo scorso. 
Uno dei prossimi obiettivi di Anusca sarà 
quello di ottenere un analogo riconosci-
mento per gli ufficiali d'anagrafe ed 
elettorale.
Con la nascita dell'Accademia è stato 
impresso allo studio delle materie 
demografiche un nuovo metodo 
didattico indispensabile per mettere in 
condizione gli operatori di rispondere 
alle esigenze di una società che ha 
mutato negli ultimi dieci anni la sua 
struttura sociale con la presenza sempre 
più marcata di cittadini comunitari ed 
extracomunitari ai quali, ad esempio, 
vanno applicate in materia di stato civile 
le legislazioni dei rispettivi Paesi quando 
non in contrasto con l'ordine pubblico.
Nel 2011 e 2012, sarà ancora la forma-
zione al centro dell'impegno della 

Fondazione che gestisce l'Accademia 
per i corsi residenziali di aggiornamento 
per gli ufficiali d'anagrafe e di abilitazio-
ne alle funzioni di ufficiale di stato civile, 
mentre ANUSCA esprimerà il massimo 
sforzo su tutto il territorio nazionale con 
iniziative, anche a titolo gratuito, per 
assicurare a tutti gli operatori demogra-
fici, pur in presenza dei pesanti tagli che 
colpiscono anche il settore della 
formazione, di partecipare a forme di 
aggiornamento sulle ultimi novità 
legislative. Ricordiamo che non è con il 
taglio del 50% sui capitoli della forma-
zione che è venuta meno questa 
esigenza. Anzi diremmo che per il 
nostro settore è vero esattamente il 
contrario. Pensiamo al prossimo 
censimento del la popolazione, 
all'aggiornamento dell'INA-SAIA con 
l'implementazione dei dati prevista dalla 
nuova normativa, alle nuove sfide che 
attendono i ser vizi demografici: 
applicazione del nuovo Codice 
dell'Amministrazione Digitale, trasmis-
sione telematica degli atti di stato civile 
e dei modelli APR4, sperimentazione del 
timbro digitale alle certificazioni, 
creazione di gestioni associate dei 
servizi demografici, diffusione della 
CEC-PAC nei comuni      
che pongono l'anagrafe al centro della 
nuova organizzazione dello Stato, ai 
bisogni di base di una società che vede 
profondamente mutata la sua compo-
sizione sociale con ricadute di non poco 
conto anche sull'operatività nei servizi 
demografici. E' per questi motivi che ci 
sembra arrivato il momento di affronta-
re anche il tema dei corrispettivi per i 
ser vizi che vengono erogati dai 
demografici. Non è più possibile ad 
esempio vedere che tutte le PP.AA. 
hanno aggiornato in questi anni i costi 
dei servizi assicurati e delle certificazioni 
rilasciate, mentre i comuni trascurano la 
realtà demografica in presenza di costi 
che stanno notevolmente aumentando 
anche per la necessità di aggiornare la 
dotazione di strumenti informatici.       
E' ovvio che in queste situazioni taluni 
amministratori, vivendo i demografici 
come un peso e non una risorsa 
imprescindibile per la PP.AA., finiscano 
per sottovalutare l'importanza del 
settore e la professionalità degli 
operatori. Nel passato nei trasferimenti 
delle risorse dallo Stato agli enti locali era 
prevista una cifra destinata alla gestione 
dei servizi statali (anagrafe, stato civile 
ed elettorale) affidati ai comuni. 
Sarebbe interessante conoscere oggi 
quanto tale contributo specifico abbia 
subito variazioni in aumento. Il nostro 
pensiero è che sia avvenuto esattamen-
te il contrario.  In questo contesto la 
Di rez ione Centra le  de i  Ser v iz i  

Demografici è chiamata a svolgere un 
ruolo fondamentale non solo di 
indirizzo e di controllo   ma anche di 
sostegno alle richieste per assicurare le 
risorse che servono per la gestione di 
questi servizi statali. 
Intanto va riconosciuto, come abbiamo 
sottolineato da tempo, che l'avere il 
Ministero dell'Interno salvaguardato la 
tranche del fondo a favore degli 
operatori demografici coinvolti negli 
adempimenti ex D.lgs. 30/2007, è 
motivo di grande soddisfazione per 
ANUSCA che si è spesa moltissimo per 
raggiungere l'obiettivo di un concreto 
riconoscimento per il super-lavoro 
dell'anagrafe in particolare.
Un segnale di attenzione per una 
categoria professionale che si è fatta 
trovare preparata ed organizzata per 
fronteggiare la regolamentazione dei 
cittadini comunitari.
L'Anagrafe quale perno centrale 
dell'attività amministrativa del Paese è 
per ANUSCA un punto primario della 
sua attività che si vuole ancora migliora-
re per concorrere con idee e proposte 
per valorizzare il progetto INA-SAIA e le 
sue potenzialità.
Riteniamo maturi i tempi perché il 
progetto, con l'ulteriore implementa-
zione dei dati, diventi patrimonio delle 
amministrazioni centrali e locali, ed in 
grado di assicurare almeno parte delle 
risorse per la sua gestione. Al riguardo, 
si lavora alla realizzazione di un più 
efficiente sistema generale sulla base di 
accordi fra il Ministero dell'Interno e 
numerose Regioni.  Sono in proposito 
da ricordare le collaborazioni attivate da 
ANUSCA con la Regione Basilicata e la 
Regione Emil ia Romagna sul la 
Circolarità Anagrafica, obiettivo da 
estendere ad altre realtà regionali, 
grazie alle quali mettiamo a disposizio-
ne la nostra esperienza e quella dei tanti 
ufficiali d'anagrafe che condividono con 
noi l'obiettivo di migliorare il sistema 
demografico nazionale.
Per tutto questo, esprimo la gratitudine 
di ANUSCA e mia personale, ai respon-
sabili ed agli operatori dei servizi 
demografici dei comuni con l'augurio 
più sincero per un 2011 ricco di serenità 
e di nuove motivazioni per il ruolo che 
sono chiamati a svolgere per la crescita 
della nostra società. 

Paride Gullini
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Associarsi ad 
ANUSCA 

Conviene! 

Tanti i servizi 
per i Comuni nel 

2011, 
in particolare 

con la Quota “D” 

proprio a questo e sono convinta che siano 
un'esperienza da non mancare.  
   
Giunti al termine del corso, che giudizio 
ne dai? Hai qualche suggerimento in 
particolare per migliorare il profitto di 
quelli successivi?

Il giudizio è ottimo, sotto tutti i profili, 
dall'organizzazione alla professionalità 
dimostrata dai docenti. Mi ha colpito in 
particolar modo il perfetto coniugarsi di 
teoria e pratica, con la presentazione di case 
histories molto utili. Credo, inoltre, che il 
valore aggiunto dei corsi ANUSCA sia la 
possibilità di confrontarsi con i colleghi di 
tutta Italia: il reciproco scambio di esperien-
ze è una fonte di arricchimento professiona-
le importante ed un modo per essere 
sempre più in grado di svolgere il nostro 
lavoro al meglio.
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Adesioni Comuni e 
Soci 2011

Fac-simile di delibera
La GIUNTA COMUNALE
Premesso… omissis…
Ritenuto essere nell’interesse precipuo 
dell’amministrazione stessa avere 
Operatori più qualificati e preparati e 
quindi in condizione di soddisfare meglio le 
esigenze della popolazione; dato atto che 
l’ANUSCA è stata riconosciuta ufficialmente 
dall’ANCI e dall’ISTAT, nonché dal Ministero 
dell’Interno con circolare prot.N° 
08700811 del 13.2.1987 ha caldeggiato 
l’adesione delle Amministrazioni Comunali 
all’ANUSCA; preso atto che, con Decreto 
del Ministero dell’Interno in data 
29.7.1999, l’ANUSCA è stata eretta in Ente 
Morale; ritenuto opportuno per le finalità 
che si prefigge l’associazione, doversi dare 
la propria adesione come Ente; con 
votazione unanime resa nei modi di legge
DELIBERA
Di aderire all’Associazione Nazionale 
Ufficiali di Stato Civile ed Anagrafe ai sensi 
dell’art.5 dello statuto dell’Associazione 
medesima; di stabilire, con la presente, che 
tale adesione abbia validità anche per i 
successivi esercizi finanziari, dando atto che 
all’impegno della spesa sui singoli esercizi 
provvederà il Dirigente dei Servizi 
Demografici;
Di iscrivere all’Associazione numero____ 
dipendenti

IL SEGRETARIO GENERALE                               
IL SINDACO-PRESIDENTE 

Quote associative 
“Comuni” 2011

La quota associativa “A” rimane invariata per tutti i 
Comuni, qualsiasi sia il numero degli abitanti ed 
è di 130 euro.

                                 Quota "B"       Quota "C"
0-1000 € 140,00 € 160,00
1000-5000 € 190,00 € 220,00
5000-15000 € 265,00 € 310,00
15000-50000 € 305,00 € 355,00
oltre 50000 € 360,00 € 430,00

                                 Quota "D"
0-1000 € 200,00
1000-5000 € 310,00
5000-15000 € 440,00
15000-50000 € 560,00
oltre 50000 € 750,00

Info:  www.anusca.it
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Tanti Comuni scelgono la quota “D”

Sono sempre più numerosi i Comuni che al momento dell'adesione ed anche del rinnovo annuale, preferiscono scegliere la 
quota “D” che ANUSCA propone.
Il perché è facile da spiegare, elencando cosa offre la “Quota D”:

- Partecipazione gratuita iniziativa di formazione
La quota comprende la partecipazione gratuita ad una iniziativa di formazione, organizzata da Anusca sul territorio, senza 
limitazione nel numero degli iscritti.
- Stranieri on-line
- Bollo on-line
- Convenzioni Internazionali
- Banca Dati Legislazione
- Servizi Demografici
- Giurisdizione e Stato Civile
- Manuale: Guida alle Elezioni Amministrative
- Manuale: La capacità elettorale
- Nuovi Elementi sullo Stato Civile
- Quesiti on-line
- Sinossi dello Stato Civile
- Notiziario Anusca
- Iniziative Anusca
- Newsletter Anusca
- Anusca Flash
- Corso on-line Ufficiale di Stato Civile
- Corso on-line per Ufficiale Elettorale

Inoltre, sconti sui servizi: pacchetto software S.O.G. (sistema organizzativo gestionale); convenzione con Postecom per la 
trasmissione elettronica sicura di atti e documenti; convenzione con Alba Pratalia (visite virtuali per la promozione turistica e 
culturale delle città); assistenza telefonica e INTERNET di primo livello, gratuita, alle postazioni C.I.E. vendute da FIMA-
FARGO per la durata di 12 mesi; convenzione con Regulus per la realizzazione di siti INTERNET accessibili nel rispetto della 
legge Stanca.
Info e aggiornamenti su www.anusca.it 
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